
I diritti dei minori e la solidarietà al centro di una giornata alla media Turati

Bullismo, un incontro a scuola
■ SENNA COMASCO

Catene di luci
a disposizione
per abbellire

SENNA COMASCO (mb)
Anche quest’anno il co-
mune organizza un nutrito
programma di iniziative in
occasione delle feste. Per
dare un tocco in più all’at-
mosfera del natale, è sta-
to messo a disposizione
gratuita di tutti i cittadini
uno stock di catene lumi-
nose, che possono essere
tirate da un balcone all’al-
tro.Gli interessati possono
ritirare le luminarie in mu-
nicipio con l’impegno di ri-
consegnarle dopo le festi-
vità.Verrà poi riproposto il
suggestivo presepe del la-
vatoio, allestito dal dipen-
dente comunale Antonio
Femìa con l’aiuto di un
gruppo di pensionati.
Un’altra tradizione che vie-
ne mantenuta è l’incontro
con gli anziani, in collabo-
razione con i volontari del-
l’associazione Gioran.Una
rappresentanza dell’am-
ministrazione comunale
farà visita agli ultraottan-
tenni per portare un picco-
lo dono e, soprattutto, per
gli auguri. Il pranzo prena-
talizio con i pensionati,
che solitamente si tiene al
centro sociale, quest’anno
è stato sostituito da una
gita a Cervia il 16 e 17 di-
cembre (posti già esauri-
ti). Nella frazione di Nave-
dano, il gruppo civico or-
ganizza per 10 dicembre,
in piazza, un mercatino
natalizio con degustazione
di piatti tipici invernali a
base di polenta.Sempre a
Navedano è in corso di al-
lestimento una grande slit-
ta per consentire a babbo
natale di consegnare i do-
ni, su richiesta dei genito-
ri, nella notte del 24 di-
cembre.

Una lezione al Pirellone per gli studenti della «Turati»
I ragazzi della terza B della scuola media «Turati», di Vighizzolo, hanno fatto l’altro giorno
una visita al Pirellone, a Milano, dove hanno fatto una visita agli uffici della Regione Lom-
bardia e hanno seguito una riunione del consiglio regionale. Durante la visita hanno incon-
trato anche il consigliere regionale comasco Luca Gaffuri.

VIGHIZZOLO

CANTÙ Diritti dell’infanzia e allarme bul-
lismo, ma anche la testimonianza di aiuto
ai più deboli. Erano tanti e importanti i te-
mi trattati, ieri mattina, nella scuola me-
dia Filippo Turati, di fronte alla scolaresca
al completo. L’occasione, che sembra cu-
cita su misura addosso ai fatti di cronaca
di questi giorni, dalle pagine dei giornali,
è nata, in realtà da un progetto scolastico
precedente, curato dalla docente Angela
Redaelli e pensato inizialmente per la sua
classe, una terza media. 

«Già da anni – afferma l’insegnante –
collaboro con il Tribunale del bambino e
con l’avvicinarsi della giornata mondiale
per i diritti dell’infanzia, ho pensato che si
poteva partire proprio da qui per comin-
ciare un progetto sui diritti dell’uomo.
Successivamente, anche in seguito all’in-
calzare degli avvenimenti, con casi di bul-
lismo ma anche di violazione dei diritti
dei minori, insieme alla dirigente dell’isti-
tuto ho pensato di coinvolgere tutta la
scuola. E’ stato un punto d’inizio di una
riflessione, non certo una conclusione». 

L’incontro di ieri mattina si è trasforma-
to in una lezione “allargata” cui hanno
partecipato diversi esperti. C’era Maura
Quartapelle presidente dell’associazione
Tribunale del bambino, la psicologa can-
turina Gabriella Anania ma anche il rap-

presentante di School for Children, asso-
ciazione che opera in favore dei bambini
indiani. «Tanti spunti diversi – spiega an-
cora Angela Redaelli - per una riflessione
su come ancora oggi, si debbano continua-
mente ribadire i diritti dei minori spesso
violati o disattesi. Abbiamo cercato di af-
frontare questo problema da tanti punti di
vista. I ragazzi, per esempio, attraverso la
testimonianza del rappresentante dell’or-
ganizzazione che opera in India, hanno
capito quanto sia importante l’istruzione
per i bambini che ne vengono privati e
hanno potuto stabilire confronti con la
propria situazione privilegiata». 

Attenzione è stata dedicata al bullismo,
affrontato da Gabriella Anania. «Ho avuto
la sensazione – spiega ancora Redaelli –
che durante l’intervento della psicologa
l’attenzione si facesse ancora più concen-
trata. In particolare i ragazzi si sono stupi-
ti della distinzione tra bullismo maschile
e femminile. Tutti poi, in una riflessione
successiva all’incontro, hanno dimostrato
di conoscere la realtà delle piccole e gran-
di vessazioni tra coetanei. E’ sorto sponta-
neo l’interrogativo.”Come possiamo, noi,
contrastare i prepotenti e i bulli?”. Insom-
ma un seme di riflessione gettato per una
scuola che fa crescere anche i cittadini». 

Sara Cerrato

Approvato in giunta il progetto definitivo del giardino pubblico tra via del Carroccio e via Meucci: costo 250mila euro

Via libera al parco giochi senza barriere
Era stato chiesto da settecento cittadini: la struttura sarà fruibile anche dai disabili

Mail e internet:
il Comune

contro Telecom
CANTÙ Il vostro telefono è sconsolata-
mente muto, la vostra linea Adsl è fer-
ma al palo e la Telecom, nonostante le
ripetute segnalazioni del guasto, se ne
guarda bene dall’intervenire? Rilassa-
tevi: siete in buona compagnia.

Il Comune di Cantù è più di una set-
timana che invoca senza successo
l’aiuto della Telecom. Come fosse l’ul-
timo degli utenti, la protesta del muni-
cipio ha avuto lo stesso effetto di una
goccia d’acqua nel deserto: pratica-
mente nullo. 

Se non altro non si può dire che la
società telefonica faccia preferenze per
uno o per l’altro: tratta tutti alla stessa
maniera. In genere non troppo bene.

La conseguenza è che la linea Adsl
di piazza Parini è ancora ko e il siste-
ma informatico comunale continua a
funzionare a singhiozzo. Nel sito inter-
net www.comune.cantu.co.it non ci si
entra neanche col grimaldello. E le e-
mail né partono, né tantomeno arriva-
no. 

Stanca di essere presa per il naso,
l’Amministrazione ieri mattina ha in-
viato una raccomandata alla sede co-
masca di Telecom Italia (“Contestazio-
ne degli addebiti”, recitava l’oggetto)
per fare nuovamente presente la situa-
zione di difficoltà che si trascina da
giorni.

Telecom, dal canto suo, garantisce
che la linea Adsl verrà ripristinata, ma-
gari già nella giornata di oggi. Ma in
Comune, scottati dalle promesse non
mantenute dei giorni passati, non si
fanno troppe illusioni. L’ufficio stam-
pa municipale spiega infatti che «com-
piuto questo passaggio, ammesso che
potrà essere effettivamente effettuato
nei tempi concordati, prima di poter
tornare alla normalità si dovrà comun-
que attendere qualche giornata per la
realizzazione di ulteriori interventi
tecnici. Pertanto - conclude la nota del
municipio - si invitano i cittadini che
hanno necessità di comunicare con il
Comune a non affidarsi alla posta elet-
tronica, o agli altri strumenti telemati-
ci del Comune, ma di contattare gli uf-
fici tramite telefono, fax o personal-
mente». 

CANTÙ (e.r.) Sarà il primo
parco giochi di Cantù vera-
mente aperto a tutti. Un par-
co senza barriere dove an-
che i disabili potranno di-
vertirsi senza le limitazioni
dovute al loro handicap.

La giunta ha approvato il
progetto definitivo del pic-
colo parco dei divertimenti
che verrà realizzato tra via
del Carroccio e via Meucci.
E’ stato disegnato dagli ar-
chitetti e dai geometri del-
l’ufficio tecnico con gli
obiettivi della massima ac-
cessibilità e della massima
fruibilità. Costerà 250 mila
euro, somma
che il Comune
sborserà di ta-
sca propria ac-
cendendo un
mutuo alla
Cassa depositi
e prestiti. «Ab-
biamo sperato
sino alla fine
di poter otte-
nere un con-
tributo dalla
Regione, vista
la particolarità
di questo parco – racconta
l’assessore all’arredo urba-
no Fabio Secchi – ma non è
stato possibile. Noi però cre-
diamo fermamente nell’uti-
lità di questa struttura: per
questo abbiamo deciso di
costruirla anche se dovremo
pagarla interamente con
fondi propri del Comune».

La notizia del via libera
della giunta è accolta con
soddisfazione anche da Iva-
no Brambilla, il capogruppo
Ds che aveva consegnato al
municipio una chilometrica
raccolta di firme a favore
del parco. «Sono contento
che le 700 persone che si
erano espresse attraverso la
loro firma siano state final-

mente ascoltate» commenta
Brambilla.

Il parco sorgerà su un’area
di  6775 metri quadri che è
già ora di proprietà comuna-
le. Sarà dotato di tre ingres-
si pedonali attrezzati con
cancelli ad apertura auto-
matizzata, e di un quarto ac-
cesso, stavolta carrabile, da
via del Carroccio: anche
quest’ultimo sarà munito di
un cancello automatizzato.
«Il parco verrà completa-
mente recintato con una re-
te antiscavalcamento alta
due metri – spiegano Carla
Segalli e Paolo Orsenigo

nella relazione
tecnica pre-
sentata in
giunta – e que-
sto sia per pro-
teggere i bam-
bini, sia per
evitare incur-
sioni notturne
o atti vandali-
ci». «Una del-
le caratteristi-
che principali
del parco è
quella di esse-

re completamente accessi-
bile alle persone disabili –
proseguono – infatti sia gli
accessi che i percorsi inter-
ni verranno realizzati in
conformità alla normativa
sulle barriere architettoni-
che».

Verranno costruiti anche
vialetti ciclopedonali (uti-
lizzabili anche dalle carroz-
zine) e verranno installati
casette, scivoli, tunnel, alta-
lene e altri giochi tutti o
quasi utilizzabili anche dai
portatori di handicap. Le 28
betulle dovrebbero essere
mantenute e verranno ag-
giunti 38 alberi tra gelsi, ro-
binie, aceri e uno ginko bi-
loba proveniente dalla Cina.

VERTEMATE CON MINOPRIO Approvata la convenzione che prevede nuovi impegni per il gestore

Acqua, arrivano le Colline comasche: «Si risparmia»

Via del Carroccio: in questa area sorgerà il nuovo parco giochi senza barriere per i disabili

VERTEMATE CON MINOPRIO Il consiglio co-
munale ha approvato la convenzione con
la società Colline comasche Spa, di cui il
comune fa parte, per l’affidamento della
gestione dell’acquedotto e della fognatura.
Un accordo che, secondo il sindaco, por-
terà a un miglioramento qualitativo delle
reti tecnologiche e a un più puntuale ser-
vizio di bollettazione. 

«Oltre alla normale manutenzione degli
impianti – spiega Roberto Sironi – il gesto-
re assicurerà un rinnovamento strutturale
su larga scala. Si tratta di interventi fino-
ra mai eseguiti dal nostro comune, come la
sostituzione dei contatori più obsoleti, che
sono circa il vento per cento, e di una si-
stematica ricerca delle perdite sulla rete,
oppure di interventi eseguiti una tantum
con costi rilevanti per l’ente locale, come
nel caso della pulizia degli impianti fogna-
ri. Dal punto di vista economico il servizio
costerà al comune 249 mila euro contro gli

attuali 276 mila. Considerato che in que-
st’ultimo importo sono compresi 48 mila
euro di costo del personale, il beneficio fi-
nale per il bilancio comunale sarà di cir-
ca 27 mila euro di risorse umane, disponi-
bili per altri servizi». 

La convenzione prevede anche un au-
mento della quantità d’acqua prelevata dai
pozzi comunali e la fornitura di un even-
tuale eccedenza idrica agli altri comuni
che fanno parte di Colline comasche: «La
società eseguirà a proprie spese circa 200
mila euro di opere di potenziamento del-
l’acquedotto - aggiunge il sindaco - che
avranno sì lo scopo di poter mandare nel-
la rete consortile l’eventuale surplus di ac-
qua ma che, soprattutto, ci garantiranno la
possibilità di poter disporre di quasi il
doppio dell’acqua attualmente pescata nei
nostri pozzi di via Stazione. Verranno
inoltre sanate alcune anomalie legate agli
improvvisi e ripetuti sbalzi di pressione

della rete che attualmente penalizzano la
parte alta del nostro territorio». 

I tempi d’intervento per la riparazioni
dei guasti in rete, saranno accorciati grazie
a una linea di comunicazione diretta tra il
gestore e gli utenti: «Il gestore attiverà un
numero verde disponibile tutti i giorni, di
giorno come di notte, per la segnalazione
di qualsiasi problema e distribuirà a tutti
una guida sull’accessibilità del servizio -
assicura il sindaco -. La bolletta, anziché
dal comune sarà emessa direttamente da
Colline comasche mentre le tariffe verran-
no ancora stabilite dall’ente locale, in atte-
sa dello sviluppo della normativa regiona-
le e nazionale, che introdurrà tariffe ugua-
li per tutta la provincia. Per gestire meglio
le risorse idriche e limitare gli sprechi -
conclude Sironi - il comune organizzerà
inoltre l’anno prossimo una campagna di
educazione civica sull’utilizzo corretto
dell’acqua da parte di tutti i cittadini».

Il parco

sorgerà

su un’area

di 6775 mq:

le betulle

resteranno

e arriveranno

38 alberi

Martedì
21 novembre 2006

30 CANTÙ


